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Giovedì 9 aprile 201526 CRONACHE ITALIANE

IL RAPPORTO
TUTTI I DANNI ALLE CASSE PUBBLICHE

LA PIAGA DELLA CORRUZIONE
Il settore degli appalti pubblici sviluppa
volumi d’affari da 4,6 miliardi, ma più di 1,7
miliardi sono assegnati «irregolarmente»

Truffe ed evasione fiscale
Italia di furbetti e corrotti
Guardia di finanza: «Reati tributari, sequestrati beni per 1,2 miliardi»

NUOVO SERVIZIO VIA AL POLICLINICO «GEMELLI» DI ROMA AL TEST MOLECOLARE PER CATEGORIE DI DONNE A RISCHIO

Caccia aperta al gene ereditario
indice del tumore alle ovaie

LA STORIA L’UFFICIALE DI ALITALIA SI SCONTRA CON UN’ALTRA VETTURA A TODI

Comandò l’aereo (con Mattarella)
schianto in auto del pilota ubriaco
Sospeso dal servizio. Domenica aveva sparato a casa dei suoi

Attività della Guardia di FinanzaCosì nel 2014

ANSA

CONTROLLO APPALTI PUBBLICI LOTTA ALL'EVASIONE

LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE

di cui
arrestati
44

Prodotti
sequestrati

290.652.753
Valore

2.981.224.862

Evasori
totali

7.863

4.630.420.874
VALORE DEGLI

APPALTI
CONTROLLATI

1.793.431.816
Somme

assegnate
irregolarmente

Interventi eseguiti 210

Persone
denunciate

933

Reati tributari
scoperti

17.802
Soggetti denunciati
        di cui arrestati
Valori sequestrati

13.062
146

1.192.409.774

Datori
di lavoro
coinvolti

5.082

Lavoro
sommerso

Lavoratori in nero

11.936

Lavoratori irregolari

13.369

l ROMA. Ci sono i soliti ot-
tomila evasori totali, gente che
non ha mai pagato un euro di
tasse, e gli appalti pubblici irre-
golari per 1,8 miliardi, più di uno
su tre di quelli controllati. Ci sono
i 4,1 miliardi di danni alle casse
dello Stato causati sia dai dipen-
denti pubblici disonesti sia dalle
truffe – al sistema previdenziale, a
quello sanitario, ai fondi comu-
nitari e nazionali – e i 4 miliardi di
beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata.

L’Italia che emerge dal «Rap-
porto annuale 2014» della Guardia
di Finanza è stretta nella morsa di
corrotti e furbetti, dove imprese e
professionisti che rispettano la
legge hanno prospettive di cresci-
ta seriamente compromesse.

8.000 SCONOSCIUTI AL FI-
SCO - Per la prima volta, nel suo
rapporto, la Guardia di Finanza
non fornisce il dato complessivo
dei redditi sottratti a tassazione:
erano 52 miliardi l'anno scorso e

56 l’anno precedente, cifre che ba-
sterebbero per 3 manovre finan-
ziarie. Per il terzo anno conse-
cutivo, invece, sono ottomila gli
evasori totali, lavoratori autono-
mi o imprese che non hanno mai
versato un euro di tasse per la loro
attività. Quando hanno evaso?
Anche in questo caso, la Gdf non
indica numeri, parlando soltanto
di 1,2 miliardi di beni sequestrati
per reati tributari e 13mila de-
nunciati. Ma basta andare a ve-
dere quelli degli anni precedenti:
16,1 miliardi sottratti a tassazione
nel 2013 da 8.316 evasori totali, ben
22,7 nel 2012 (gli sconosciuti erano
8.615) e 21 miliardi nel 2011, quan-
do furono beccati in 7.500.

4,1 MILIARDI DANNO A
CASSE STATO - Sono chiarissi-
mi, invece, i numeri che quan-
tificano il danno per le casse dello
Stato: 4,1 miliardi tra frodi e spre-
chi. Indagando su truffe ai finan-
ziamenti pubblici, gli uomini del-
la Gdf hanno scoperto contributi

illecitamente percepiti per quasi
1,3 miliardi: 666 milioni proveni-
vano dai fondi Ue e 618 da fondi
nazionali. Inoltre, sono state ac-
certate frodi per 113 milioni alla
spesa previdenziale e per 141 mi-
lioni alla spesa sanitaria. Gli spre-
chi nella pubblica amministrazio-
ne sono invece costati 2,6 miliardi.

Complessivamente denunciate 18
mila persone di cui 3.745 per reati
contro la pubblica amministra-
zione. Di queste ultime, 229 sono
state arrestate. A seguito delle in-
dagini, gli uomini della Guardia
di finanza hanno «recuperato» e
sequestrato 161 milioni dalle frodi
all’Ue, 164 dalle truffe ai fondi sta-

tali, 121 dai reati contro la pub-
blica amministrazione e 13 dalle
truffe al sistema previdenziale.

UN APPALTO SU 3 IRREGO-
LARE - Ma il dato nuovo del Rap-
porto è rappresentato dall’analisi
su 220 appalti pubblici, secondo
due direttrici: una, «in chiave pre-
ventiva, attraverso lo sviluppo di
costanti sinergie con l’Au t o r i t à
nazionale anticorruzione», l'al-
tra, «ai fini repressivi, per con-
trastare la diffusione dell’ille ga-
lità nella pubblica amministra-
zione». E anche in questo caso, la
fotografia che ne esce è la con-
ferma delle decine di inchieste
aperte dalle procure di mezza Ita-

lia. Dal monitoraggio delle gare
pubbliche, per un valore comples-
sivo di 4,6 miliardi, è infatti emer-
so che più di un terzo del valore,
vale a dire un miliardo e 793 mi-
lioni sono stati assegnati irrego-
larmente. Il lavoro della Gdf ha
consentito di denunciare 933 per-
sone e arrestarne 44.

GEN. CAPOLUPO, AZIONE
PER SERVIZI MIGLIORI - Di fron-
te a un panorama simile, ecco per-
chè il comandante generale della
Gdf, il generale Saverio Capolupo,
torna a ribadire come l’azione del-
le fiamme gialle sia «essenziale
per migliorare l'efficienza dello
S t at o » .

CONTROLLI La Guardia di finanza, argine contro la corruzione

l Angelina Jolie fa scuola o, quanto meno, fa
dibattere il tema del tumore ovarico del quale, no-
nostante 6.000 nuovi casi e 3.600 decessi annui, 8
italiane su 10 non conoscono l’esistenza (ricerca
Acto onlus, riferita dalla presidente Nicoletta Ce-
rana) e nel 75% dei casi giungono a diagnosi in fase
avanzata (1 donna su 74 sviluppa cancro ovarico,
nella vita). Malattia causata da fattori genetici, fa-
miliari e ambiente; nel 15-25% dei casi si tratta di
una mutazione avvenuta in due geni (BRCA1 e BR-
CA2) che coinvolge anche la mammella. Le donne,
nella cui famiglia vi siano (o siano stati) casi di uno
di questi due tumori, sono considerate a rischio che
aumenta sino al 46% (nelle altre donne il rischio è di
1,8%) e, quindi, necessitano di indagine (test mo-
lecolare) per verificare se, nel loro organismo, siano
presenti i geni mutati, principali responsabili della
forma ereditaria. Quei geni - proprio quelli deputati
a impedire insorgenza e progressione dei tumori – se
mutati, privano la cellula dei meccanismi di con-
trollo e di difesa, fanno accumulare ulteriori mu-
tazioni deleterie, ne impediscono la riparazione na-
turale, sì che non si riesce più a bloccare la mol-
tiplicazione anomala delle cellule tumorali.

«Il dipartimento per la tutela della salute della
donna del Policlinico universitario ”Gemelli” di Ro-
ma, col supporto di “AstraZeneca” – dice il direttore
prof. Giovanni Scambia - ha attuato il primo servizio
nazionale che consente a tutte le donne con tumore
ovarico in atto o che siano a rischio (40% può non
avere una documentata e rilevate storia familiare),
su indicazione dell’oncologo del centro ospedaliero,
di accedere al test molecolare BRCA con tempistiche
brevi: 3 settimane invece che 5-8 mesi».

Il percorso è facilitato da una rete che si avvale di
una piattaforma on-line, del prelievo di sangue, di un
corriere clinico espresso, del laboratorio di diagno-
stica molecolare del Gemelli e della risposta che
giunge al centro oncologico proponente, con asso-
luto rispetto della privacy». La risposta eventual-
mente positiva del test verrà, poi, presa in con-
siderazione dall’equipe curante multidisciplinare
(oncologo, ginecologo, psicologo, ecc) per decidere,
insieme alla donna, il da fare che può andare da
strategie per ridurre il rischio, a programma di
sorveglianza multidisciplinare, alla terapia medica,
alla asportazione di ovaio e/o tuba (da quest’ultima

inizia il tumore che non dà sintomi mentre avanza)
e/o mammelle. Un percorso da individualizzare.

Va tenuto presente che questi tumori non sono
tutti uguali e il test individua alcune (per ora, in
attesa di ampliare la conoscenza) caratteristiche le

quali permettono di utilizzare il farmaco adatto che
colpisce “quelle” cellule di “quel” tumore (terapia
target o personalizzata). Tempi brevi, elevata qualità
diagnostica, disponibilità per assicurare il miglior
trattamento possibile. «Se ne parli, si faccia cono-
scere perché – dicono N. Cerana (Acto) e G. Riggi
(AstraZeneca) - soprattutto per questa “C e n e re n t o l a
dei tumori”, il silenzio non è d’o ro » .

Nicola Simonetti

La mutazione

Fonte: National Cancer Institute

Quali sono i rischi che corrono i portatori della anomalia
genetica da cui è affetta Angelina Jolie
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L’AUMENTO DEL RISCHIO
Probabilità di sviluppare

Geni sani Un gene mutato Entrambi i geni mutati

100

Cancro alle ovaie
Cancro al seno

12%
1,4%

60% 15-40%

87%

44%

COME SCOPRIRE LA MUTAZIONE
In ItaliaTest

del Dna su
un campione
di sangue

Test fornito dal SSN su richiesta
di un medico specialista in caso
di elevata familiarità

I GENI COINVOLTI
Brca 1 e Brca 2 (Breast Cancer Susceptibility Gene 1 e 2)

Impediscono
l’insorgenza
di tumori

Attività normale
La cellula ha un
rischio maggiore
di diventare tumorale

Se mutati

l TODI (PERUGIA). Dopo le accuse di
minaccia e danneggiamento per avere
sparato in casa con una pistola, a carico
di Maurizio Foglietti, pilota dell’Ali -
talia già sospeso dal volo, scatta anche
quella di guida in stato di ebbrezza
alcolica. Gli è stata contestata dai ca-
rabinieri dopo un incidente stradale
nella tarda serata di martedì a Todi, la
città della quale è originario.

Uno scontro tra la sua auto e un’altra
vettura sul quale,
come prassi in que-
sti casi, sono in cor-
so accertamenti da
parte dei militari
per ricostruire la di-
namica. Gli stessi
carabinieri di Todi,
già intervenuti la
sera di Pasqua per
gli spari, hanno co-
munque sottoposto
Foglietti all’alcool
test che ha rivelato
un tasso nel sangue
superiore ai limiti
previsti dalla legge.
Per il pilota è quin-
di scattata una nuo-
va denuncia e il conseguente ritiro
della patente.

L'incidente è avvenuto durante un
sorpasso lungo una strada provinciale
nella zona di San Damiano. Foglietti
era alla guida di una Mercedes Classe E
che si è scontrata con una Lancia Delta
condotta da un ventitreenne. I due sono
stati soccorsi dal 118 e trasportati in
ospedale, a Perugia Foglietti (in codice
giallo) e a Pantalla il giovane. Per
entrambi diverse contusioni ma nulla
di grave. Tanto che il pilota, dopo
qualche ora ha potuto lasciare la strut-
tura sanitaria.

Chi ha visto l’uomo ha potuto con-
statare che era lucido. Il tasso al-

colemico infatti, pur oltre i limiti di
legge, non era particolarmente elevato.
E infatti per Foglietti non è stato
disposto il sequestro dell’auto, ma è
stato comunque denunciato per guida
in stato di ebbrezza.

A occuparsi dell’incidente sono stati
gli stessi carabinieri di Todi inter-
venuti domenica sera nell’ab i t a z i o n e
dove Foglietti aveva passato la do-
menica con la madre e un fratello. Nel

corso della serata
infatti, probabil-
mente dopo una lite
- ma anche in questo
caso la ricostruzio-
ne è al vaglio degli
inquirenti - aveva
sparato con la sua
pistola (regolar-
mente detenuta e
poi sequestrata)
mentre si trovava
da solo in una stan-
za. Con i proiettili
che avevano colpito
una parete e un ve-
tro senza tuttavia
provocare feriti.

Di quanto succes-
so l’Arma aveva subito informato la
procura di Spoleto competente per ter-
ritorio. I magistrati avevano quindi
avvertito l’Alitalia. Immediatamente
sospeso il pilota, che alle spalle ha una
lunga carriera prima con compagnie
low cost e poi con quella di bandiera.
Foglietti non era comunque «al mo-
mento impegnato in servizi di coman-
do e di volo». L’Alitalia ha anche «av-
viato tutte le verifiche del caso» per il
pilota che era stato tra l’altro coman-
dante del volo di linea con il quale il 14
febbraio scorso il presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella aveva rag-
giunto privatamente Palermo da Ro-
ma.

P I LOTA Maurizio Foglietti in servizio
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